
La lotta di una donna mite per la giustizia
Petra Weiss, 70 km a piedi per raggiungere i vertici dello stato di diritto

Cronaca 1913 marzo 2020

Lingue e Sport festeggia 40 anni 
e lancia l’estate 2020

• La Fondazione è partita con il primo 
corso nel 1980 e quest’anno compie 40 
anni con uno spirito sempre giovane. 
In programma numerosi corsi in tutto 
il Ticino. Il Team di Lingue e Sport, in 
collaborazione con l’Uffi cio dello sport 
del Dipartimento dell’educazione, della 
cultura e dello sport (DECS), presenta 
i corsi estivi 2020 con un programma 
ricco e completo che va dalle scuole 
dell’infanzia alle scuole medie. 

Tra luglio e agosto, durante le mattine si 
ripassano le materie scolastiche con do-
centi formati, mentre nei pomeriggi si pra-
tica un’ampia scelta di sport con monitori 
Gioventù e Sport e si riscoprono territorio 
e cultura ticinese. La macchina organizza-
tiva è già attiva da tempo e gli staff non 
vedono l’ora di accogliere numerosi giova-
ni entusiasti. 
Per i bambini che frequentano le scuole ele-
mentari sono proposti dei corsi settimanali. 
Durante le giornate sono promossi momenti 
di francese per avvicinarsi alla lingua o ri-
passare quanto appreso a scuola, numerose 
attività scolastiche e tanti divertenti sport. I 
corsi si tengono in ben 15 località: Acqua-

rossa, Bellinzona, Biasca, Cadro, Chiasso,
Comano, Giubiasco, Faido, Losone, Mela-
no, Olivone, Ponte Capriasca, Taverne, Te-
nero, Sessa. Sempre in luglio a Bellinzona 
si tengono anche i corsi Luglio Bimbi rivolti 
ai bambini che frequentano l’ultimo anno di 
scuola dell’infanzia.
Per i ragazzi che frequentano le scuole 
medie, sono proposti dei corsi di due set-
timane consecutive. È data la possibilità di 
scegliere tra due tipologie di corso: in e-

sternato (senza pernottamento), oppure in 
internato (con pernottamento). Durante le 
giornate si svolgono attività scolastiche al 
mattino e attività sportive al pomeriggio. 
Nel dettaglio, ogni mattina sono previste 
a scelta lezioni di francese, tedesco, ingle-
se, matematica e robotica. Si ripetono e si 
approfondiscono le nozioni già acquisite a 
scuola, si lavora in piccoli gruppi e ci si al-
lena nella comprensione e nell’espressione 
orale; il tutto seguiti da docenti formati o 
in formazione presso il DFA. Tutti i pome-
riggi ci si diverte con una vasta offerta di 
attività sportive. Nelle sedi di Bellinzona si 
scelgono due discipline sportive fra le nu-
merose proposte disponibili. Quest’anno 
saranno proposte ben 15 discipline sporti-
ve diverse fra le quali spiccano anche atti-
vità particolari quali la vela, l’arrampicata, 
la canoa e tanto altro. Nei corsi di Men-
drisio, Carì e Olivone sono proposte di-
verse discipline sportive con orientamenti 
differenti a seconda del corso. Si va dalle 
attività sul lago alle attività in montagna. 
La qualità dell’offerta sportiva è garantita 
da monitori Gioventù e Sport.
Le iscrizioni sono aperte sul sito www.
linguesport.ch.

• La prima storica esperienza di a-
pertura invernale del San Salvatore 
ha generato sorprendenti riscontri 
qualitativi e quantitativi. Complici 
le stupende giornate di sole, con 
un clima mite e gradevole, gli ospi-
ti hanno dimostrato di apprezzare 
l’esclusiva meta turistica a due pas-
si dalla città e di gradire l’offerta 
gastronomica del Ristorante Vetta 
unitamente alle diverse iniziative 
collaterali. Sull’arco del periodo in-
vernale, il “pan di zucchero lugane-

se” è stato visitato da oltre 14’000 
persone con una media giornaliera 
di oltre 400 utenti e con punte in 
funicolare fino a 600 passeggeri 
al giorno. Le scelte effettuate con 
lungimiranza, coraggio e spirito 
imprenditoriale, poi concretamen-
te realizzate dalla Funicolare San 
Salvatore, hanno colto nel segno. 
La novità strategica ha permesso di 
soddisfare le richieste che da tem-
po venivano auspicate dai diversi 
addetti ai lavori, enti e datori di 

alloggio, finalizzata a disporre di 
una maggiore offerta sul territorio 
atta a soddisfare le aspettative degli 
ospiti durante i mesi “invernali” cit-
tadini. A fine dicembre l’impianto 
di risalita ha chiuso brillantemente 
il 2019 trasportando in vetta ol-
tre 210’000 passeggeri. Sabato 14 
marzo riprenderà l’apertura stagio-
nale della funicolare regolarmente 
in esercizio ogni giorno con corse 
regolari ogni mezz’ora da mattino 
a sera. Domenica 15 marzo verrà 

riproposta al Ristorante Vetta la 
tradizionale stuzzicante proposta 
gastronomica forfetaria (funicolare 
e menu) all’insegna del motto “Sali 
in vetta e gusta la polpetta” (pre-
notazioni tel. 091 993 26 70). Si 
prosegue poi giovedì 19 marzo con 
la tradizionale sagra di San Giu-
seppe, Festa del Papà, sempre con 
la vincente formula “funicolare e 
pranzo a quattro portate” compre-
si. Come illustrato ad inizio anno in 
occasione della conferenza stampa 

per il 130mo anniversario della 
funicolare, il più vecchio impianto 
turistico del Ticino, svariate sono 

le iniziative, temporanee e perma-
nenti, pianificate per sottolineare 
l’importante ricorrenza.

Benvenuta primavera...
Dal Monte San Salvatore ci si congeda dalla stagione invernale 

• (red.) Un altro servizio. Non il 
secondo, né il terzo. Sono state 
decine finora i reportages di tele-
visioni, radio, giornali. Ma Petra 
Weiss ancora non riesce a entrare 
nell’abitazione di cui è proprieta-
ria e usufruttuaria a Meride, no-
nostante siano passati 5 anni. In 
mezzo (era il 2017) anche uno 
sciopero della fame e diverse me-
diazioni, tutte fallite, compresa 
quella dell’ex sindaco della città.
“Patti chiari”, venerdì 6 marzo, 
ha riproposto la vicenda che suo 
malgrado la vede protagonista. 
Con pazienza,  calma e determi-
nazione la mite artista di Tremo-
na ha raccontato alcuni dei mo-
menti di questa storia triste.
La RSI aveva informato l’inqui-
lina, M. G., per tempo: stiamo 
lavorando al caso che la oppone 
alla signora Weiss, siamo coscien-
ti delle difficoltà di tutta la situa-
zione e ci piacerebbe incontrarla, 
per parlarle e capire meglio. È 
molto importante che abbia la 
possibilità di fornire la sua ver-
sione. Riusciamo a incontrarci? 
Lo potremmo fare anche senza 
telecamere, in un luogo di sua 
scelta e del tutto in modo anoni-
mo, aveva scritto la redazione di 
Patti Chiari a M. G., proprio per 
costruire un servizio equilibrato, 
dando la possibilità al pubblico 
di farsi un’idea, sentendo le due 
versioni. Nulla da fare.
La giornalista, non avendo otte-
nuto risposte nei giorni preceden-
ti, ha provato a farlo anche sul 
posto, durante la realizzazione 
del servizio, più d’una volta, ri-
cevendo tuttavia risposte in malo 
modo e insensate, come ha potu-
to ascoltare e vedere il pubblico 
della trasmissione di Lorenzo 

Mammone: “Io parlo solo con la 
gente onesta. È il tribunale che 
parla, non c’è bisogno che parlo io. 
Voi siete degli abusivi” ha detto un 
uomo dal ballatoio della casa, C. 
A., prima di chiudere le imposte, 
impedendo alla collega giornalista 
e ai tecnici le riprese.

Sul cammino
della ragionevolezza
C’è stato chi, vedendo il servizio, e 
conoscendo gli antefatti narrati in 
questi annidai media, è convinto 
che le persone in questione debba-
no essere aiutate in qualche modo 
a essere condotte sul cammino del-
la ragionevolezza, per il loro bene, 
così da consentire finalmente alla 
padrona di casa di entrare nella 
propria abitazione; beneficiando 
in tal modo del diritto di visita 
del locatore al bene locato, diritto 
di spettanza del padrone di casa, 
sia per legge che da contratto, nel 
caso specifico quello firmato dalla 
signora Weiss e dall’inquilina M.G. 
Questo, peraltro,  è stato lo sco-

Il “cammino pacifi -
co” di Petra Weiss 
si è concluso mar-
tedì 10 marzo con 
la consegna al 
Cancelliere dello 
Stato di alcune ri-
fl lessioni sulla vi-
cenda in cui è sta-
ta coinvolta suo 
malgrado.
Fotografi e Studio 
Job Pacciorini, Giu-
biasco.

po del “cammino pacifico” a pie-
di e a tappe intrapeso tra sabato 
7 e martedì 10 marzo dall’artista 
che ha camminato tra Tremona e 
Bellinzona, una settantina di km, 
accompagnata da un gruppetto di 
amici, per consegnare nel pome-
riggio del 10 marzo al cancellie-
re dello Stato Arnoldo Coduri un 
breve scritto in cui Weiss spiega le 
ragioni della lunga e faticosa cam-
minata. Una sorta di pellegrinag-
gio, se si vuole, con la speranza 

che i vertici dello stato di diritto, 
in modo particolare il presidente 
del Governo Christian Vitta e il 
presidente del Parlamento Clau-
dio Franscella riescano a far ri-
spettare la legge, permettendo a 
Petra Weiss di entrare a casa sua 
per mostrarla alle persone che si 
sono fatte avanti per acquistarla, 
dopo la decisione di cederla “per 
disperazione”.
“A 72 anni, non so cosa siano le 
liti, non ho mai avuto bisogno di 

avvocati, fino a qualche anno fa. 
Io sono una pacifista e anche se 
continuerò a essere insultata non 
insulterò mai”, precisa la cera-
mista della Montagna che deve 
purtroppo affrontare altre doloro-
se tappe giudiziarie, se nessuno, 
come si dice, avrà il  coraggio di 
“dare un taglio” a questa storia 
allucinante: infatti M.G. non si è 
presentata all’ultima convocazione 
dell’Ufficio di conciliazione in cui 
avrebbe dovuto concordare la vi-
sita, costringendo la proprietaria a 
inoltrare una petizione alla Pretu-
ra. M. G.e C. A. la tirano insomma 
per le lunghe come hanno fatto, 
anche di recente,  chiedendo l’ap-
pello contro tre sentenze pronun-
ciate a favore di Petra Weiss.

L’inquilina, “avete
perso tutti”
L’inquilina, in uno scritto a l’In-
formatore, addirittura si rallegra 
per il fatto che tutti sinora, ab-
biano perso: “lo smacco e l’insuc-
cesso è totale su tutti i fronti”. 
Secondo M.G. la vicenda è pri-
vata e non merita l’attenzione 
della RSI, che spaccia per “gior-
nalismo d’inchiesta” quello che 

per l’inquilina è un “gossip da 
osteria”. Il “servizio pubblico” 
d’informazione - secondo l’opi-
nione dell’inquilina e della per-
sona comparsa sul balcone in 
occasione del servizio di vener-
dì scorso, C. A.  -  non dovrebbe 
occuparsi del contenzioso che 
da anni si dipana al numero 5 
di Contrada Marsilio Roncati, a 
Meride.
Ma fra i numerosi cittadini che 
seguono la vicenda, molti si 
chiedono come abbiano potuto 
garantirsi una costosa e lunga 
assistenza giudiziaria persone 
che - si è scoperto venerdì scor-
so a “Patti chiari” -  hanno 10 
mesi d’affitto arretrati; l’ente 
pubblico, in tutto questo tempo, 
avrebbe ben potuto impiegare 
qualche risorsa per trovare loro 
un’altra sistemazione.
Dal canto suo, Weiss ha fatto 
i conti delle spese da lei soste-
nute - per avvocati, tribunali, 
mancati introiti - direttamente 
davanti alle telecamere di Pat-
ti chiari: 53’740 franchi. Senza 
ancora poter entrare nella casa 
di sua proprietà lasciata dalla 
madre ai suoi figli.
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La giornalista di 
Patti chiari Chiara 
Camponovo ten-
ta inutilmente di 
parlare con la per-
sona sul ballatoio 
della casa di Pe-
tra Weiss, abitata 
dall’inquilina. M. G. 
ha sempre impu-
gnato  le numero-
se sentenze emes-
se dai vari giudici, 
impedendo così 
a Petra Weiss di 
accedere alla sua 
proprietà. (fermo 
immagine RSI)


